
Accordo di programma per la formazione superiore nel comparto aerospaziale.

La Regione Puglia promuove un progetto formativo per l’Aerospazio.

Il settore aerospaziale  nella regione pugliese in pochi anni ha offerto opportunità di lavoro per  1.300
ragazzi, soprattutto giovani periti meccanici tra i 18 e i 22 anni di  età.

La Regione Puglia  si attrezza
con un accordo di  programma
per adeguare il sistema
formativo alla domanda di
professionalità che arriva dal
settore regionale
dell'aerospazio.
Il progetto si propone di
raccordare il sistema scolastico,
imprese,   università  e centri di
ricerca, “per potenziare l'offerta
formativa in risposta ai
fabbisogni di competenze
tecnico-scientifiche espressi dal
territorio ''.
Il nucleo promotore della rete si

è costituito tra  Distretto Aerospaziale Pugliese, Ufficio Scolastico Regionale e sei  istituti scolastici
superiori  che propongono già percorsi formativi di meccanica aeronautica.
L'assessore allo  Sviluppo economico Sandro Frisullo ha presentato alla stampa il progetto :
«Dobbiamo valorizzare un settore che sta dimostrando di continuare ad investire per agganciare
subito a ripresa».
 «Si tratta – ha detto Frisullo – di  un programma che vuole trasformare la nostra regione in un
luogo fertile dove, oltre alle infrastrutture, le multinazionali e la media impresa possono trovare le
risorse umane necessarie per sviluppare le idee di business».
Giuseppe Acierno, presidente del distretto aerospaziale pugliese – si è soffermato sulla necessità
che in Puglia si realizzi  una politica della formazione che risponda alle esigenze delle imprese che
hanno bisogno di utilizzare il meglio in ogni specializzazione». L'obiettivo del distretto, infatti, è
preparare anche le figure intermedie, quelle che più di altre sono decisive nella realizzazione dei
piani d'investimento. «Con questo accordo - ha proseguito Acierno - vogliamo che le imprese che
compongono il distretto aerospaziale diventino attori fondamentali del territorio.
Il management aziendale dovrà aggiornare periodicamente la situazione di mercato e le
caratteristiche professionali che meglio soddisfano le loro esigenze. La rete e  le strutture
scolastiche, invece, avranno il compito di preparare i ragazzi».
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